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Ministero dell’Istruzione e  del Merito 

Ufficio Scolastico Regionale Lombardia 

Liceo Classico Statale “A. Manzoni” 

Via Ghislanzoni, 7 – 23900 LECCO   C.M  LCPC01000A 

C.F. 83005080136 – Codice Univoco UFVP2T - Tel. 0341 362362  

E-mail   lcpc01000a@istruzione.it   PEC  lcpc01000a@pec.istruzione.it 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA E RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA AL CONTRATTO INTEGRATIVO 

                                                       Anno Scolastico 2024/25      (B) Relazione DS 

 

AI Collegio dei Revisori dei Conti 

Revisore dei conti MIUR   

Dott. De Benedictis 

 

Legittimità giuridica 

 
(art. 40 bis, comma 5, D.Lgs 165/2001 come modificato dal D.Lgs150/2009, circ. MEF n. 25 del 19/07/2012) 

La Dirigente scolastica 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche»; 
VISTO l'art. 40, comma 3-sexies, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTO l'art. 40-bis, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTO l'art. 40-bis, comma 5, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTA la Circolare n. 25 del 19 luglio 2012, Prot. n. 64981 della Ragioneria Generale dello Stato, avente per oggetto 
«Schemi di relazione illustrativa e relazione tecnico finanziaria ai contratti integrativi»;  
TENUTO CONTO di quanto indicato dall'art. 8, del CCNL 2019-2021 comparto istruzione e ricerca, rubricato «Contrat-
tazione collettiva integrativa». 

RELAZIONA 

 
come di seguito, sulla ipotesi di contratto integrativo d'Istituto siglato in data 18 dicembre 2023 

Obiettivo Corretta quantificazione e finalizzazione dell'uso delle risorse, rispetto della 
compatibilità economico-finanziaria nei limiti di legge e di contratto, 
facilitazione delle verifiche da parte degli organi di controllo e trasparenza nei 
confronti del cittadino 

Modalità di Redazione 
La presente relazione illustrativa è stata redatta tenendo conto del modello 
proposto dal. MEF — Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato — 
con circolare n. 25 del 19/07/2012. Gli schemi sono articolati in moduli,  a loro 
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volta divisi in sezioni, dettagliate in voci e sotto voci rilevanti per lo specifico 
contratto integrativo oggetto di esame. Le parti ritenute non pertinenti sono 
presenti nella relazione illustrativa e nella relazione tecnico- finanziaria, 
completate dalla formula “parte non pertinente allo specifico accordo 
illustrato” 

Finalità 
Utilizzo delle risorse per il personale con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato e a tempo determinato appartenente alle seguenti aree 
professionali: 

a) area della funzione docente; 

b) area dei servizi generali, tecnici e amministrativi. 

Struttura 
Composta da 2 moduli: 

Modulo 1: “Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del 
contratto”; 

Modulo 2: -“Illustrazione dell’articolato del contratto e attestazione della 
compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale; 
modalità di utilizzo delle risorse accessorie; risultati attesi in relazione agli 
utilizzi del fondo ed all'erogazione delle risorse premiali: altre informazioni 
utili”. 

 

MODULO 1 

Schema 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione 

relative agli adempimenti della legge. 

Data di sottoscrizione Inizio trattative : 13 novembre 2024 

Intesa: 11 dicembre 2024 

Anno Scolastico 24/25 

Parte Pubblica (dirigente scolastico) Montagna Maria Luisa 
Periodo temporale di vigenza 

Composizione della delegazione 
trattante 

RSU di istituto CGIL 
SCUOLA 

presente 

UIL 
SCUOLA 

presente 

CISL 
SCUOLA 

assente 

Rappresentanti territoriali delle 
organizzazioni sindacali firmatarie del 
CCNL comparto scuola. 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (rappresentanti 
territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 
presente CCNL, come previsto dall’Accordo quadro 7-8-1998 sulla 
costituzione della RSU: 

RSA provinciali FLC/CGIL 

CISL SCUOLA RSA provinciali 
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Soggetti destinatari Personale DOCENTE E ATA 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

 

Parte economica 

Ripartizione delle risorse finanziarie costituenti il fondo M.O.F. 

Articolo C2)-1  Ore eccedenti sostituzione colleghi assenti 

Articolo C2)-1  - Attività complementare di educazione fisica 

Articolo C3)-2- Miglioramento Offerta Formativa 

Articolo C3)-3 – Funzioni Strumentali 

Articolo C3)-5 – Incarichi specifici del personale ATA 

Articolo C7)-1 –Formazione 

Articolo C9)-1  - riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle 
innovazioni tecnologiche e dei processi di informatizzazione inerenti i 
servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica. 

Rispetto 
dell’iter 
adempimenti 
procedurale e 
degli atti 
propedeutici 
e successivi 
alla 
contrattazion
e 

 

Criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro e dell’articolazione dell’orario del personale 
docente e  ATA 

( materia di CONFRONTO ai sensi dell’art.22-b)1 del CCNL 16/18) 

Attuazione della 
normativa in materia 
di sicurezza, C)1 

È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del d.lgs. ) 
150/2009? 

NO – Amministrazione in attesa di indicazioni MIUR volte a regolare “ i 
limiti e le modalità di applicazione di titoli II e III del d.lgs 150/2009 
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Determinazione 
permessi sindacali 

È stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
previsto dall’art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009? 

SI 

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 
del d.lgs. 150/2009? 

Si 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi 
dell’articolo 14, comma 6. Del d.lgs. n. 150/2009? 

NO – Amministrazione in attesa di indicazioni MIUR volte a regolare “I 
limiti e le modalità di applicazione dei Titoli Il e III del d.Igs 150/2009” 

La presente Relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria al contratto integrativo è conforme: 

a. ai vincoli derivanti dal contratto nazionale, anche con riferimento alle materie contrattabili, espressamente 

delegate dal contratto nazionale alla contrattazione integrativa; 

b. ai vincoli derivanti da norme di legge e dello stesso d.lgs. n.165 del 2001, che per espressa disposizione 

legislativa sono definite “imperative” e, quindi, inderogabili a livello di contrattazione integrativa; 

c. dalle disposizioni sul trattamento accessorio; 

d. dalla compatibilità economico-finanziaria; 

dai vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti della programmazione annuale. 

MODULO 2 

Illustrazione dell’articolato del contratto (Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di 
contratto nazionale — modalità di utilizzo delle risorse accessorie risultati attesi altre informazioni utili) 

SEZIONE A _Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo: 

Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità 
dell’amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l’obiettivo di contemperare l'interesse dei dipendenti, il 
miglioramento delle condizioni di lavoro e la crescita professionale con l'esigenza di incrementare l'efficacia e 
l'efficienza dei servizi prestati alla collettività. 

La contrattazione collettiva integrativa è improntata alla correttezza e trasparenza dei comportamenti e finalizzata a 
sviluppare la qualità del servizio scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione 
delle professionalità coinvolte e si svolge secondo le condizioni previste dagli artt. 40 e 40 bis del decreto legislativo n. 
165/2001. 

La verifica sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa è attuata ai sensi dell'art. 48 del D.lgs. 
n.165/2001. 
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Le attività retribuite, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse esigenze 
didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola, in correlazione con il 
POF, deliberato dal Collegio Docenti e dal Consiglio d'Istituto. 

La ripartizione delle risorse del fondo, tiene conto della consistenza organica delle aree, docenti ed ata. 

Per gli insegnanti la finalizzazione delle risorse è prioritariamente orientata agli impegni didattici, ore aggiuntive di 
insegnamento, di recupero e di potenziamento, di supporto all’organizzazione del sistema 

La progettazione è ricondotta ad unitarietà nell’ambito del PTOF, evitando burocratizzazioni e frammentazioni dei 
progetti 

✓ Relazioni a livello di Istituzione Scolastica 

ARTICOLO 1 
Le parti prendono atto : 

-della quantificazione del complesso delle risorse disponibili: l'assegnazione spettante per il 
M.O.F. a.s. 2024/25, comunicato con mail Prot. 36704 del 30/09/2024  e con nota di 
integrazione assegnazione Prot. 7447 del 6/11/2024 

-delle risorse rimaste disponibili provenienti dagli anni scolastici decorsi (economie anni); 

- delle risorse per la valorizzazione del personale scolastico ( ex bonus premiale docenti) 
ARTICOLO 2 

Nelle riunioni sono stati fissati i criteri di ripartizione del fondo e si è decisa la priorità degli 
interventi ai fini del funzionamento dell'istituzione scolastica. 

La dirigente scolastica, viste le risorse disponibili, ha formalizzato la propria proposta 
contrattuale il 13/11/2024 

 

 SEZIONE B_ Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse 

Preliminarmente, si precisa che, nella scuola, al Fondo unico di amministrazione corrisponde il Fondo dell'Istituzione 
Scolastica (FIS) che costituisce la dotazione finanziaria erogata dallo Stato alle istituzioni scolastiche per l'attribuzione 
dei compensi al personale impegnato in attività aggiuntive, a cui vanno sommate eventuali dotazioni ulteriori (fun-
zioni strumentali, economie degli anni precedenti). 
Nel contratto integrativo è stato convenuto tra le parti che tutte le risorse a disposizione, il fondo di istituto, i fondi 
per le funzioni strumentali e gli incarichi specifici e le altre fonti di finanziamento, che prevedono la retribuzione del 
personale, seguano le modalità presentate nella relazione tecnica 

In questa prospettiva, nell'impiego delle risorse, non è stata esclusa nessuna delle componenti professionali della 
scuola in considerazione del ruolo necessario e dell'apporto fornito da tutto il personale alle attività previste dal 
Piano dell'Offerta Formativa Triennale. 

Le risorse sono finalizzate, infatti, a sostenere il processo di autonomia scolastica con particolare riferimento alle at-
tività didattiche, organizzative, amministrative e gestionali necessarie alla piena realizzazione del Piano Triennale 
dell'Offerta Formativa.  

Nell'allocazione delle risorse e nella definizione dei criteri per l'attribuzione dei compensi accessori sono stati perse-
guiti obiettivi specifici di efficacia, efficienza e produttività correlando i compensi al raggiungimento dei risultati pro-
grammati. Il principio ispiratore di questa parte del contratto è stato quello della corrispettività, in base al quale i 
compensi accessori sono attribuiti esclusivamente a fronte di prestazioni di lavoro effettivamente erogate. Il Con-
tratto di Istituto non prevede in alcun caso modalità di distribuzione a pioggia e in modo indifferenziato delle risorse, 
ma è incentrato sulla qualità della didattica, per il successo formativo di ciascun alunno, e del servizio a garanzia 
dell'interesse della comunità, assicurando la possibilità di realizzazione degli obiettivi previsti dal PTOF e facendosi 
carico dei problemi determinati dalla riorganizzazione del lavoro per l'evoluzione della normativa. 
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I fondi saranno erogati al personale che effettivamente si è impegnato ed ha svolto le attività programmate, ricono-
scendo il lavoro di coloro che risultano coinvolti in prima persona per la riuscita di tutti progetti e delle attività pro-
grammate, corrispondendo i compensi in base ai criteri della durata e dell’intensità della prestazione di lavoro e in 
rapporto all'effettivo carico di lavoro, richiesto per l'espletamento dello specifico incarico, computando le ore effettive 
di attività prestata e documentata, o in ragione di un'unica cifra prestabilita a fronte dei maggiori o più intensi carichi 
di lavoro, erogata previa verifica dell'effettivo svolgimento dell'incarico attribuito. 

DETERMINAZIONE DEL FONDO 

 

(Si rinvia alla relazione tecnica della DSGA) 

Le attività da retribuire, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse esigenze 
didattiche e organizzative e alle aree di personale interno alla scuola, in correlazione con il PTOF (comprensive degli 
oneri riflessi a carico dell'amministrazione e dell’IRAP) 

• l'individuazione delle risorse disponibili sono state effettuate come indicato nelle comunicazioni MIUR: 
l'assegnazione spettante per il M.O.F. a.s. 2024/25-, comunicato con mail del 29/09/2023. 

 
• il contratto integrativo è stato predisposto in conformità alle vigenti disposizioni; 

• l'onere scaturente dalla contrattazione risulta integralmente coperto dalle disponibilità; 

CONCLUSIONI 

In relazione agli adempimenti previsti dall'art. 11 D.Lgs. 150/2009 integrato dal D.Lgs 141/2011 

LA   DIRIGENTE SCOLASTICA 

DISPONE 

La pubblicazione e diffusione dell'Ipotesi di Contrattazione sottoscritta in data 11/12/24, in attesa che i Revi-
sori dei Conti esprimano il prescritto parere di compatibilità finanziaria.  
Allega alla medesima contrattazione, la relazione tecnico-finanziaria del Direttore SGA e la presente rela-
zione illustrativa, finalizzata a garantire la trasparenza in merito alla gestione dell'intero processo ammini-
strativo/gestionale per la realizzazione del PTOF 

 

Data comunicazione ai Revisori   20/12/2024                                                                                        la Dirigente scolastica 

Maria Luisa Montagna 


